
CAPITOLO 2 

ASPETTI STATISTICI E SOCIO-ECONOMICI1

Premessa

Nel presente capitolo vengono rappresentati, mediante tabelle e grafici, i principali riferimenti legati 

agli aspetti statistici della popolazione e delle famiglie roveretane aggiornati al dicembre del 2012.

 Come  ben  noto  alcuni  di  questi  parametri/dati  statistici  risultano  fondamentali  per  la 

programmazione urbanistica e quindi per la coerenza delle scelte pianificatorie condotte nel corso 

dell'elaborazione della presente variante al Piano Regolatore Generale.

I  dati  riportati  nella  presente  relazione  fanno  esclusivo  riferimento  alle  variabili  relative  alla 

popolazione e alle famiglie, in quanto un importante punto di riferimento per la determinazione del 

fabbisogno  abitativo  (  dimensionamento  residenziale  del  PRG)  e  della  dotazione  e 

dimensionamento degli equipaggiamenti pubblici del piano (scuole, spazi a verde e servizi pubblici 

in generale).

Nel  dettaglio  si  rammenta  che  la  popolazione  roveretana  residente  al  31.12.2012  risulta 

complessivamente pari a 39.246 unità di cui 18.699 maschi e 20.548 femmine. 

Dalla lettura dei dati relativi alla popolazione residente si desume come Rovereto si oggetto di un 

continuo incremento della popolazione residente, determinato dalla sommatoria tra il saldo sociale, 

rappresentato dalla differenza intercorrente tra i flussi immigratori e quelli emigratori, e  il saldo 

naturale rappresentato dalla differenza numerica tra i nati vivi e i morti.

Si osserva inoltre che negli ultimi 10 anni ( 2003-2012)  l'aumento medio della popolazione é stata 

pari  a  circa 470 abitanti  /anno.  Tale dato,  se rapportato al  decennio precedente (1993-2002) 

dimostra come il trend di crescita della popolazione abbia subito un importante incremento2. Dal 

punto  di  vista  urbanistico  tale  situazione  é  riconducibile  senza  dubbio  agli  effetti  della 

pianificazione vigente alla fine degli anni '90 (disponibilità di aree per la residenza) alle condizioni 

economiche legate al comparto edilizio/immobiliare (in particolare nel periodo compreso tra il 1990 

e il 2008) ed infine al ruolo attrattore che storicamente la città di Rovereto svolge nei confronti 

all'ambito della Vallagarina, in considerazione alla buona dotazione di servizi pubblici e privati e 

alla  presenza  di  un  importante  tessuto  economico/produttivo  a  garanzia  buone  occasioni 

occupazionali.

Nelle schede di seguito allegate trova anche riferimento la rappresentazione della piramide dell'età 

della popolazione al 31/12/2012 rappresentante la suddivisione numerica della popolazione per 

1    Le immagini e le tabelle sono stati ripresi dall'annuario statico Demografico del Comune Rovereto – Anno 2012

2 I dati relativi al decennio 1993 -2002 dimostrano un incremento medio di popolazione pari a 150 abitanti/anno.



anno di nascita. Si può apprendere che il vertice della piramide si attesta nel contesto del periodo 

temporale 1963/1973.

L'indice di vecchiaia3, calcolato secondo la formula rimessa in allegato, si attesta su un coefficiente 

di  142,28  che  indica  una  sostanziale  stabilità  nel  rapporto  tra  popolazione  ultra 

sessantaciunquenni e la popolazione con età inferiore ai quindici anni. 

Nelle tabelle seguenti viene riportato anche il grafico delle famiglie suddivise per componente. Si 

apprende in termini eloquenti la prevalenza delle famiglie ad 1 e 2 componenti. Residuali sono le 

famiglie composte da 5, 6 e 7 componenti.

Complessivamente al 2012 il numero delle famiglie residente nel contesto del territorio roveretano 

risultano pari a 17.262, mentre la media dei componenti per famiglia è pari a 2,27 unità in costante 

e  lenta  diminuzione  a  dimostrazione  mantenimento  quasi  costante  del  numero  di   famiglie 

composte da 3 e 4 componenti (famiglie con figli) e del contestuale incremento di nuclei famigliari 

monoparentali.

3 L' “indice di vecchiaia” descrive il peso della popolazione anziana in una determinata popolazione ovvero 
stima il grado di invecchiamento di una popolazione. Valori superiori a 100 indicano una maggiore 
presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi.



La popolazione 

Tab.1.1 - Popolazione residente al 31 dicembre 2012 (dal 1990 – 2012) nel Comune di 
    Rovereto e in Provincia di Trento.



Tab.1.2 - Crescita della popolazione maschile e femminile residente dal 1990 in poi 
e    presenza del Comune di Rovereto nella Provincia di Trento



Tab.1.3 - Movimento della popolazione residente nel Comune di Rovereto dal 1930 al 1971



Tab.1.4 - Movimento della popolazione residente nel Comune di Rovereto dal 1972 al 2012



 

Tab.1.5 - Grafico movimento della popolazione residente dal 1992 al 2012



Tab.1.6 - Flusso immigratorio per zona di provenienza al 31 
dicembre    2012



Tab.1.7 - Flusso emigratorio per zona di provenienza al 31 dicembre 
  2012 



Tab.1.8  - Serie storica dei nati residenti dal  1950 al 2012  



Tab.1.9  - Piramide dell'età al 31.12.2012   



Tab.1.10  - Indice di vecchiaia dal 1989 al 2012



Le famiglie 

Tab. 2.1  - Numero di famiglie per numero di componenti al 31 dicembre (dal 1981 al 2012)



Tab.2.2  - Grafici famiglie suddivise per componenti (storico e attuale) 



Tab.2.3  - Incremento dei nuclei famigliari al 31 dicembre (1963, 1970, dal 1980 al 
   2012)



CAPITOLO N.3

DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE 

Premessa:

Il  progetto di  Variante 2013 al  PRG di  Rovereto,  affronta il  tema quantificazione abitativa con 

riferimento al “Dimensionamento residenziale”  riportato nella variante “Giugno 2009” ed effettuato 

seguendo il procedimento previsto dalle disposizioni urbanistiche provinciali. 

Tale scelta é motivata dalla necessità di ricondurre la quantificazione del fabbisogno residenziale 

all'interno  del  decennio  di  riferimento  (2008-2018)  ed  é  avvalorata  dalla  natura  sessa  della 

presente variante al PRG, la quale, seppur con degli elementi di assoluta novità, si configura come 

un assestamento cartografico e normativo delle previsioni urbanistiche vigenti. 

E'  da sottolineare inoltre che all'interno di questo processo di verifica e di  assestamento delle 

previsioni  cartografiche  é  stato  assegnato  un  peso  maggiore  ai  temi  riconducibili  alla 

riqualificazione  delle aree interne all'insediamento attraverso il recupero di una mixité  funzionale 

rivolta perlopiù ai  settori specializzati  quali il  terziario direzionale, il  ricettivo e i servizi  collettivi 

pubblici e privati. 

Rispetto  al  tema  della  residenza  si  può  affermare  che  la  presente  variante  conferma 

sostanzialmente la situazione pianificatoria vigente intervenendo in maniera puntuale, come nel 

caso del PL 10 di via Giovanni  a Prato nel quartiere di  San Giorgio,  ,  nel quale il  tema della 

residenza assume un importante valore  urbanistico  in  quanto consente  di  avviare  un radicale 

processo  di  riqualificazione  urbana  e  nel  contempo  di  permette  bilanciale  il  rapporto  tra  la 

residenza e destinazioni produttive esistenti.

La quantificazione del fabbisogno abitativo:

Come riportato in premessa, la verifica  della coerenza della variante 2013 al PRG rispetto al 

fabbisogno residenziale stimato per il decennio 2008-2018 é riferita ai dati del dimensionamento 

residenziale di seguito elencati, riportati nella relazione di I° adozione del PRG vigente (variante 

giugno 2009):



VOLUME TEORICO COMPLESSIVO

Alloggi  previsti 3292,97

Numero medio componenti  nucleo famigliare 2,29

Totale nuovi abitanti teorici 7536,61

Volume per abitante teorico 120 mc 

Volume per la residenza ordinaria 904.393,45 mc

Per quanto riguarda il calcolo dell’incremento della popolazione, si rileva che i dati riportati nella 

relazione allegata ai documenti approvati in I° ado zione del PRG vigente, risultano in  linea con 

quanto avvenuto dal 2008 ad oggi. 

La stima effettuata, riferita al 2012, fa riferimento ad un incremento annuale medio di circa 510 

abitanti/anno,  in linea con la media degli ultimi dieci anni  rilevata dai dati riportati nell’Annuario 

statistico 2012 (470 abitanti/anno).  L’incremento annuale previsto pari all’1,39 % risulta essere 

proporzionato alla situazione reale e pertanto si può asserire, con buon margine di sicurezza, che 

la popolazione residente al 2018 possa attestarsi come previsto nelle stime effettuate attorno ai 

42.500 abitanti. In linea con le dinamiche in corso, risulta essere anche il dato riferito al numero 

medio  dei  componenti  famigliari.  Tale  informazione  è  particolarmente  significativa  in  quanto 

consente,  con  riferimento  all’incremento  di  popolazione,  di  determinare  il  numero  di  alloggi 

necessari.

Il dato riportato nella relazione di I° adozione è pari al 2,29 (componenti per nucleo famigliare), il 

dato riportato nell’Annuario statistico 2012 é pari a 2,27.  Si può quindi sostenere che il minimale 

decremento del numero medio di componenti per nucleo famigliare avvenuto dal 2008 ad oggi non 

produca effetti significativi sul fabbisogno di abitazioni. La determinazione del fabbisogno abitativo 

si  avvale  inoltre  di  un  insieme di  informazioni  che in  questa  fase  non  si  è  ritenuto  di  dover 

aggiornare  o  verificare  in  quanto,  seppur  fondamentali  per  la  determinazione  del  valore 

complessivo,  hanno  un  influenza  meno  significativa.  Si  tratta  in  generale  di  aspetti  legati  a 

dinamiche che, salvo eventi straordinari, risultano caratterizzate da andamenti non suscettibili a 

variazione, in particolare nel breve/medio periodo. In tal senso si fa riferimento al disagio abitativo 

o alla presenza di abitazioni in stato precario, alla mobilità residenziale oppure ai vincoli di natura 

igienico sanitaria. All’insieme cioè di quei fattori, che in un contesto come quello di Rovereto hanno 

un  andamento  piuttosto  regolare.  Per  quanto  riguarda  il  dimensionamento  residenziale,  si 

considera quale dato di riferimento quello determinato nella relazione di I° adozione (punto 10 a 

pag. 27), come precedentemente riportato in tabella.



    La disponibilità di residenza nel PRG vigente -  Variante “Giugno 2009”

AREE DI TRASFORMAZIONE 

PREVISIONE
VARIANTE GIUGNO 

2009 
Superficie Utile Lorda 

PREVISIONE 
VARIANTE GIUGNO 

2009 
Volume 

Residenziali  di  completamento  (B.4.1  e 
B4.2)

148.087 mq 444.261 mc

Concessioni Convenzionate 7.337 mq 22.011 mc

Lottizzazioni 71.998 mq 215.994 mc

Piani Attuativi 11.750 mq 35.250 mc

Piani d'Area 53.434 mq 160.302 mc

Perequazioni 59.545 mq 178.635 mc

TOTALE 352.151 mq 1.056.453 mc

A fronte  di  un  dimensionamento  di  904.394  mc,  PRG  vigente  “Giugno  2009”  contiene  una 

previsione di 1.056.453 mc di nuova residenza. (Vedi considerazioni riportate nella relazione di III° 

adozione variante “Giugno 2009 “)

Determinazione dell'incidenza della Variante 2013 s ul dimensionamento residenziale del 

PRG

La  disponibilità  di  residenza  viene  determinata,  con  riferimento  al  PRG vigente,  attraverso  la 

quantificazione  degli  scostamenti  sui  singoli  ambiti  oggetto  di  variante.  Nel  determinare  la 

variazione complessiva della disponibilità di volumetrie residenziali non sono stati considerati gli 

effetti derivanti dall'applicazione dei  bonus edilizi, delle misure per il risparmio energetico e degli 

interventi a favore del recupero abitativo dei sottotetti che il comune di Rovereto , con la presente 

variante, ha introdotto  quale incentivo per la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. La 

modalità di applicazione degli incentivi, non consente di determinare in maniera certa l'incidenza 

sulla volumetria residenziale complessiva.

In tabella si riportano i dati relativi delle singole varianti puntuali.



AREE DI 
TRASFORMAZIONE 

PREVISIONE
VARIANTE 

GIUGNO 2009 
Superficie Utile Lorda 

destinata alla residenza 

PREVISIONE
VARIANTE 

2013
Superficie Utile Lorda 

destinata alla residenza

SALDO

Variante n.2
Area Polo di S.Ilario non prevista non prevista 0

Variante n.4
Areale del Follone 
Scheda  Norma 
117.21 Area pubblica 
del  Follone

6.000 mq

6.695 mq** 695 mq

Variante n.4
Areale del Follone 
Scheda  Norma 
117.22 Areale Follone 
Nord  –  Borgo  Santa 
Caterina 

2.970 mq 2.970 mq

Variante n.5
C.C. 07 di Via Dante invariata invariata 0

Variante n.9
Area ex- Bimac invariata invariata 0

Variante n.7 
PL.10 Piazzale Orsi e 
Via Prato

10.000 mq* 7.500 mq** - 2.500 mq

Variante n.7 PAG 01 
Areale via Zeni invariata invariata 0

Variante n.23
A.10 Castel Dante 885 mq 1.730*** 845 mq

TOTALE 16.885 mq 18.895 mq 2.010 mq

* pari ai 2/3 della Superficie Utile Lorda (Sul) assegnata dal PRG;

** pari al 50% della Superficie Utile Lorda (Sul) assegnata dal PRG; 

                *** oltre ai 1.500 mq (crediti edilizi), si stima una SUL esistente nell'Ambito A pari a 230 mq.

I dati riportati in tabella, mostrano la ridotta incidenza delle modifiche introdotte dalla variante 2013 

sul  dimensionamento  residenziale  del  piano  vigente.  Con  riferimento  al  dato  volumetrico  di 

partenza, riportato nella tabella relativa alla disponibilità di residenza nella Variante Giugno 2009, 

si evidenzia un incremento pari a circa 6.000 mc.

Gli esiti della verifica sul dimensionamento residenziale, risultano coerenti con la natura e con le 



finalità della variante 2013 che come ampiamente riportato nella presente relazione illustrativa, 

sono orientate alla ridefinizione delle modalità attuative di alcuni ambiti strategici per lo sviluppo 

dell'insediamento  urbano.  La  variante  2013,  operando  minimali  variazioni  alle  componenti 

quantitative e funzionali del piano vigente, ne conferma, di fatto, l'impostazione complessiva.


